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OGGETTO: Macchine operatrici semoventi: carrelli elevatori a forche.

In merito ad una richiesta di chiarimenti sulla procedura omologativa da

adottare per i veicoli in oggetto si fa presente quanto segue.

1. Quadro normativo

Il vigente codice della strada prevede all’articolo 58 comma 2 lettera c, che ai fini

della circolazione su strada, i carrelli siano inquadrati come macchine operatrici

destinate alla movimentazione di cose.

Il disposto del comma 1 dell’articolo 58, stabilisce inoltre che le macchine operatrici,

possono circolare su strada per il proprio trasferimento e per lo spostamento di cose

connesse con il proprio ciclo operativo, precludendo così a tali veicoli la possibilità

del trasporto di merci su strada.

2.Introduzione al problema.

Si sono manifestati casi in cui l’uso economico dei carrelli elevatori a forche implica

per brevi tratti la circolazione in aree pubbliche, per il trasferimento di merci.

Si cita a titolo di esempio il caso di circolazione necessaria per collegare

funzionalmente stabilimenti di produzione o di utilizzazione, siti tra loro a breve

distanza, con spostamenti di prodotti e manufatti che sarebbe antieconomico effettuare

facendo ricorso a veicoli di tipo eminentemente stradale.

In tali circostanze si ritiene opportuno poter attribuire a tali veicoli una portata, su

richiesta del costruttore, adottando la specifica procedura operativa di omologazione,

di seguito riportata.

3. Procedura di omologazione

I veicoli in argomento sono definiti di norma non idonei al carico.

In sede di omologazione o di accertamento dei requisiti di idoneità alla circolazione
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del costruttore anche le verifiche connesse con l’attribuzione di una portata, con

particolare riferimento all’impianto di frenatura, allo sterzo ed ai carichi massimi

ammessi sugli assi e sui pneumatici utilizzati, nonché verificando i limiti di ingombro

riguardo alla sagoma limite ammessa, la visibilità del conducente, la visibilità dei

dispositivi di illuminazione e di segnalazione visiva, l’efficienza del dispositivo di

segnalazione sonora, e quanto altro influenzato dalla presenza del carico nella

circolazione stradale.

4.Documenti di omologazione

I limiti massimi, ponderali, così determinati sia totali che sugli assi e quelli

dimensionali, riconosciuti ammissibili per il carico richiesto dal costruttore, nonché le

condizioni e le prescrizioni per la circolazione stradale figurano nei documenti di

omologazione.

5. Istruzioni operative per l’Ufficio Provinciale

L’U.P. territorialmente competente, in relazione all’utilizzo della macchina, a

richiesta dell’intestatario della carta di circolazione, ed anche in tempi successivi alla

prima immatricolazione, rilascia una dichiarazione, che accompagna la carta di

circolazione, con la quale si consente al veicolo carico di circolare su strada con

l’indicazione dei limiti ponderali e dimensionali corrispondenti alla portata

riconosciuta ammissibile, desumibili dal mod. DGM 405 o dal verbale di prova.

L’annotazione è completata con l’indicazione del percorso o dei percorsi autorizzati in

relazione al tipo di attività e alla dislocazione produttiva dell’utilizzatore.

La dichiarazione di cui sopra può essere variata a richiesta dell’intestatario della carta

di circolazione per motivate circostanze di utilizzazione del veicolo e decade in caso

di cambio di proprietà dello stesso veicolo.
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